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Napoli, l'ospedale Cardarelli sotto assedio: pronto soccorso in tilt, pazienti trasferiti

di Ettore Mautone



Cardarelli ancora senza respiro: per il gigante della Sanità campana ieri è scattato l'ennesimo stato di crisi: significa che si mettono in campo una serie di procedure urgenti per decongestionare il pronto soccorso trasferendo i pazienti sulle barelle nei reparti di degenza. La decisione del manager Ciro Verdoliva è stata assunta dopo un nuovo fine settimana infuocato. L'ospedale della zona collinare di Napoli, sebbene fortificato da 15 padiglioni medici, chirurgici e specialistici, e da quasi mille posti letto, è di nuovo in ginocchio. Lentamente piegato dall'urto micidiale, costante, strutturale e martellante di oltre 250 pazienti al giorno che approdano al pronto soccorso a causa delle più svariate patologie. Nonostante la porta girevole degli ingressi giri veloce anche sul versante dell'uscita, il resto del flusso e la complessità degli altri casi, sono tali da riempire inesorabilmente i reparti. Prima quelli del padiglione di emergenza (l'Osservazione breve viaggia tra i 70 e i 100 pazienti ricoverati a fronte dei 36 posti disponibili), poi gli altri. La Medicina e la Chirurgia d'urgenza sono perennemente in affanno. La Neurochirurgia arranca nel badare ai gravi traumi, agli ictus e ai malati affetti da altre patologie spesso oncologiche o funzionali che devono pur essere assistiti ed operati. I medici del dipartimento di emergenza questa volta tacciono e a farsi sentire sono soprattutto gli infermieri della Uil che dichiarano lo stato di agitazione.
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